
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2015 

Deliberazione della Giunta Regionale 8 giugno 2015, n. 18-1540 

Acquisizione dello standard formativo per l'attivita' di installazione e manutenzione 

straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER) - ai sensi 

d.lgs.28/2011 e s.m.i.. Disciplina dei profili formativi della Regione Piemonte per l'abilitazione 

degli installatori di impianti a fonti di energia rinnovabile (FER).  

A relazione dell'Assessore De Santis: 

Visto: 

il d.m. n. 37/2008 recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici, il quale individua all’art. 3 le caratteristiche dell’impresa abilitata 

all’installazione di impianti FER precisando, che l’abilitazione all'esercizio di tale attività è in 

funzione del possesso di specifici requisiti dell’imprenditore individuale o il legale rappresentante 

ovvero il responsabile tecnico da essi preposto con atto formale; 

il Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28 attuativo della Direttiva 2009/28 CE del Parlamento 

Europeo, che prevede, all’articolo 15 ed all’allegato 4, le modalità di qualificazione per le attività di 

installazione e manutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe a biomassa, sistemi solari 

fotovoltaici e termici sugli edifici, sistemi geotermici a bassa entalpia, pompe di calore; 

vista la legge 3 agosto 2013, n. 90 ”Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63 Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la 

definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 

disposizioni in materia di coesione sociale”, che all’art. 17 modifica l’art. 15 del D.lgs. n. 28/2011; 

dato atto: 

che il comma 1 dell’art. 17 della legge n. 90/2013, modificando i commi 1 e 2 dell’art. 15 del  

D.lgs. n. 28/2011 “Decreto Rinnovabili” in attuazione del succitato art. 3 del d.m. n. 37/2008, nel 

definire il “sistema di qualificazione degli installatori” specifica che la qualificazione “è conseguita 

con il possesso dei requisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle lettere a), b), c) o d) 

dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 

37”; 

che tale qualificazione si applica unicamente ai responsabili tecnici (o titolari o legali 

rappresentanti) delle imprese installatrici, già abilitate ai sensi del d.m. 37/2008 e rientranti nelle 

lett. a) o b) o c) o d) dell’art. 4 del medesimo decreto; 

che i responsabili tecnici di tali imprese, già qualificati ai sensi dei commi a) e b) dell’art 4 del d.m. 

37/2008, non necessitano di alcuna ulteriore qualificazione ma sono ritenuti qualificati ope legis e 

che pertanto deve essere attivato un sistema basato sull’acquisizione di un idoneo titolo di 

qualificazione professionale per i soli soggetti di cui alla lettera c) e d); 

considerato che il comma 2 dell’art. 17 della legge n. 90/2013 prevede che le regioni e le province 

autonome, nel rispetto dell'allegato 4, entro il 31 dicembre 2013, attivino “un programma di 

formazione per gli installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimento di 

fornitori di formazione”; 



dato atto che la stessa legge 90/2013 ha previsto per i responsabili tecnici in attività, di cui alla 

lettera D) art. 4 comma 1, del d.m. 37/2008 la possibilità del riconoscimento della qualifica e che 

pertanto sono oggetto di disciplina da parte delle regioni soltanto i soggetti di cui alla lettera c) del 

d.m. suindicato; 

preso atto che, in funzione della continua evoluzione della materia e dei sistemi di sfruttamento 

delle FER tutti i soggetti di cui all’articolo 4, lettere a), b) e c) del d.m. 37/2008 devono frequentare 

percorsi di aggiornamento; 

tenuto conto che, a seguito della riforma costituzionale del Titolo V, parte seconda, l’autonomia 

delle regioni e delle province autonome è stata rafforzata fino a riconoscere alle regioni la potestà 

legislativa esclusiva in materia di formazione professionale, non essendo questa materia 

espressamente riservata alla legislazione dello Stato; 

considerato pertanto che la formazione degli installatori è di competenza delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla definizione degli standard dei 

percorsi formativi secondo i criteri di cui all’allegato 4) del D.lgs. n. 28/2011 e s.m.i., nonché alla 

programmazione dei corsi sulla base dei fabbisogni localmente rilevati; 

dato atto: 

che il lavoro dei coordinamenti Professioni ed Energia, sulla base di un documento elaborato ed 

approvato in seno alla V Commissione “Ambiente ed Energia”, coordinata dalla  Regione 

Piemonte, ha condiviso un testo contenente un set minimo di indicazioni comuni per la 

realizzazione da parte delle regioni e delle province autonome dei corsi di formazione previsti dal 

comma 3, art. 15 del D.lgs. 28/2011, successivamente integrato, in sede congiunta, nelle parti più 

attinenti alla competenze in materia di professioni e di formazione regolamentata; 

che tale documento così integrato, successivamente al passaggio in sede di coordinamento delle 

regioni in materia di energia, è stato definitivamente approvato in IX Commissione e quindi 

adottato in Conferenza delle regioni e delle province autonome in data 24 gennaio 2013; 

che lo stesso documento a seguito dell’approvazione della Legge n. 90/2013, è stato modificato 

nella seduta della Conferenza delle regioni e delle province autonome del 12 giugno 2014, 

eliminando il primo capoverso del paragrafo 1 “Requisiti di ammissione al corso”; 

considerato: 

che con l’approvazione del nuovo documento n. 14/078/CR08bis/C9 “Standard formativo per 

l'attività di installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti 

rinnovabili (Fer) - ai sensi D.lgs. 28/2011”, allegato 1) quale parte integrante e sostanziale alla 

presente atto, nell’esercizio della propria competenza in materia di formazione, le regioni 

definiscono: requisiti di accesso al corso di formazione, articolazione, durata e modalità di 

certificazione, aggiornamento obbligatorio e requisiti dei formatori e dei laboratori; 

che, pertanto, la definizione dei “Requisiti di ammissione al corso”, resta nella discrezionalità di 

ciascuna Regione in sede di adozione dello standard regionale, che ai sensi del comma 2 dell’art. 17 

della legge n. 90/2013 potrà riconoscere “crediti formativi per i periodi di prestazione lavorativa e 



di collaborazione tecnica continuativa” svolti dai soggetti partecipanti ai corsi di formazione presso 

imprese del settore; 

ritenuto quindi, opportuno riconoscere quale requisito di ammissione al corso, in alternativa ai corsi 

di qualifica regionale coerenti alle diverse tecnologie FER di riferimento (di cui all’allegato 3 alla 

presente deliberazione), l’esperienza maturata in periodi di prestazione lavorativa e di 

collaborazione tecnica e continuativa, svolta alle dirette dipendenze di una impresa abilitata nel 

ramo di attività cui si riferisce la prestazione dell' installatore, per un periodo non inferiore a tre 

anni; 

preso atto: 

che i corsi di formazione saranno erogati dalle regioni e dalle province autonome direttamente o 

attraverso enti di formazione accreditati; 

che il riconoscimento del titolo di qualificazione professionale rilasciato da altro Stato membro è 

effettuato sulla base dei principi e criteri di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007,  n. 206, nel 

rispetto dell’Allegato IV; 

valutata la necessità di definire, in relazione al sistema regionale delle qualifiche piemontesi, una 

disciplina dei corsi di formazione professionale abilitanti per gli installatori di impianti a tecnologia 

FER, coerente con lo standard formativo di cui all’accordo di conferenza delle regioni e delle 

PP.AA. rep. 14/078/CR08bis/C9, che consenta agli operatori della formazione di avviare 

celermente i programmi formativi abilitanti; 

ritenuto quindi necessario approvare tale documento recante la “Disciplina regionale dei corsi di 

formazione professionale abilitanti per gli installatori di impianti a tecnologia FER, 

specificatamente di: caldaie,caminetti e stufe a biomassa, sistemi solari fotovoltaici e termici sugli 

edifici, sistemi geotermici a bassa entalpia e pompe di calore”, quale parte integrante e sostanziale 

del  presente provvedimento (all 2); 

vista: 

la l.r. 63/95; 

la l.r. 23/2008 e s.m.i.; 

la D.G.R. 152-3672 del 2 agosto 2006 e s.m.i.; 

la D.G.R. n. 36-2896 del 14 novembre 2011, allegato C) “Linee guida per la ridefinizione degli 

standard regionali della formazione professionale”;

tutto ciò premesso e considerato, 

la Giunta regionale, unanime, 

delibera 

- di recepire, l’accordo di conferenza delle regioni e delle province autonome n. 14/078/CR08bis/C9 

recante lo “Standard formativo per l'attività di installazione e manutenzione straordinaria di 

impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER) - ai sensi D.lgs. 28/2011 l’allegato 1) quale 

parte integrante del presente dispositivo; 



- di approvare il documento recante la “Disciplina regionale dei corsi di formazione professionale 

per i profili formativi abilitanti per gli installatori di impianti a tecnologia FER, specificatamente di 

caldaie, caminetti e stufe a biomassa, sistemi solari fotovoltaici e termici sugli edifici, sistemi 

geotermici a bassa entalpia, pompe di calore” allegato 2) quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

- di approvare l’elenco di titoli e qualifiche di ammissione al corso, di cui all’allegato 3, integrante e 

sostanziale del presente atto, che costituiscono requisito d’accesso in alternativa all’esperienza 

maturata in periodi non inferiori a tre anni di prestazione lavorativa e di collaborazione tecnica e 

continuativa, svolta alle dirette dipendenze di una impresa abilitata nel ramo di attività cui si 

riferisce la prestazione dell' installatore; 

- di dare mandato al settore Standard Formativi Qualità e Orientamento professionale, di procedere 

alla pubblicazione dei profili e dei percorsi standard previsti nell’allegato 2) nella “Vetrina dei 

profili regionali” per il loro utilizzo nell’ambito dell’offerta formativa regionale e di mantenerne il 

costante aggiornamento, così come di mantenere e integrare l’elenco di cui all’allegato 3) con 

propri atti rispetto all’evoluzione del repertorio regionale delle qualifiche; 

- di dare altresì mandato al settore Standard Formativi Qualità e Orientamento professionale, di 

procedere, una volta disponibile il Repertorio Nazionale delle Qualificazioni previsto dal decreto 

legislativo16/01/2013, n. 13, con propri atti, alla implementazione delle qualificazioni delle altre 

regioni, correlabili al sistema delle qualifiche piemontesi, integrando l’elenco contenuto 

nell’allegato 3). 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione, o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 

per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 

Allegato 






































